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LA, (CZARINA 


L'Imperatrica vedova di Russ'a, Alossan- 
dra Feodorowna, nata il 13 luglio 1798, fi- 
glia» primogenita al defanto» Federico Gu- 
glielmo III Re di Prussia é sposata ‘il'13 
luglio 1817 allo czar Nicolò, I, finì, a  Pie- 
troburgo i suoi giorni. È questa.la iprin- 
cipessa che più! volte: venne in Italia (cer- 
cando nella :dolcavatmostera*dî questa no- 
stra'bella regione un conforto. ad una sa- 
lato" da ‘Mungo tempo; ‘‘affievilito: ‘È’ Italia 
pertanto conosce le molte ‘virtù che” ador- 
navano, quell’augusta donna, ed i paesi do- 
ve fermò la sua :dimora ne-:ebbero: non 
: dubbie prove. 

L'animo di questa principessa fortemente 

«inclinato alle. domestiche abitudini. ed lagli 
affetti della famiglia, «contribuì ‘moltissimo 
ad ‘introdurre nélla Corte ‘di’ Russia quella 
severità di costumi, per cui .va tanto. lo- 
data. Fu.dal suo sposo e da’suoi.figli:giusta- 
mente rimeritata di quell'amore di cui tinto 
si compiaceva. 

Vuolsi che l’indebolimento. della saluta 
nella Czarina datasse dal-giorno: in cui il 
suo ‘sposo, affrontando personalmente la se- 
dizione militare scoppiata'hel 1825 a Pie- 
troborgo,. inaugurò quell’, energica maniera 
di ‘governo che” tutti conoscono. Ora ‘ha 
cessato i suoi patimenti fisici. ‘Quelli che 
la conobbero, e molti Italiani sono in que- 
sto.numero,, collocherapno la defunta. im- 
peratrice nel novero delle donne morita- 
voli di affettuosa ricordanza. 


ENTO TTI MT TATA 
IL PRESENTE E L’AVVENIRE 


L’ altro. giorno abbiamo giù osservato che 
un esercito austriaco potrebbe' correre 1'1- 
talia da un capò all’altro, senza, mutar per 
ciò l'animo degli Italiani e»farli ubbidienti 
a quella oppressione straniera ed ‘a’ quel 
dispotismo indigeno contro cui, così mira- 
bilmente, concordì., si sono.levati in armi. 
-Quosta ‘medesima «idea l'abbiamo tro- 
vata°espressa sotto altra'forma' ed’ ampia- 
mente sviluppata nella Cronaca politica della 
Revue.contemporaine, .di..cui «crediamo faro 
cosa gradita-‘aî nostri lettori riportando i 
seguenti passi : 


La rivoluzione italiana. è: fatta.Noi:noncab- 
biamo«intenzione disollevare contre dillessa 
perpetue e sterili  reoriminazioni. Allorquafito 

‘’essa era ancora nell’avvenire 6 poteva, secondo 
noi, essere evitata, ritardata 0 moderata , noi 
abbiamo venti volte esposte le obbiezioni, che 
sollevavano i pericoli di cui era gravida. Oggi 
essa, ha preso posto.tra i fatti. dei quali nonise ne 
puo sbarazzarsi, e di cui è necessario; buono 
o-malgrado, ‘accettare ‘lè conseguenze, Spie- 
:ghiamoci : ‘non èntra nel nostro pensiero di 
affermare che tutto quanto venne testò fatto"in 
Ialia, sarà immutabile; ‘e ‘che un edificio così 
velocemente costrutto’ sussisterà tal quale nella 
sua integrità. Noi non abbiamo. nessuna, pre- 
tensione. a, farla da. profeta, Ma non..è \neces- 
sario di leggere nell’ avvenire., basta. di guar- 
dare nel passato: per. essere obbligati a. confes- 
‘sare.iche avvenimenti tanto considerevoli quanto 
quelli di cui siamo testimoni‘, non” potranno 
essere cancellati a tal punto da ‘non lasciare 


n 


pacca, po) Suolo che hanno sconvolto. 


pmi 


urante qualche tempo si potè credere che 

gli. affari d'Italia, non sorpasserebbero . le. pre- 
porzioni d'una. lotta. fra. due dei. governi della 
;-penisola.; complicata»da un: intervento: estero. 
Se qualcuno mirava più lungi e temeva qual- 
che ‘cosa di ‘più, lo si chiamava pessimista 6 
non gli ‘si dava retta. Il signor di Tocqueville 
nell’esordio del, bel layoro che la morte non 
‘gli lasciò ultimare (L'antico regime e. la rivo- 
luzione) fa osservare che, vi ebbero. ben pochi 


avvenimenti preparati di sì lunga mano e così 


so cu Sabbato. 


nari 


mevoa Lie 


Si pubbliea tutti i giorni; 
esi. distribuisea, dalle ore 7 


TASTI f ddar 9 ae 


 poco.previstò della rivoluzione francese, Si po- 


trebbe © dire‘ ‘altrettanto :della'-rivoluzione» ita- 
licintî.' Essa “si eviluppò' tutta d'un ‘tratto’, ‘con 
‘Uma rapidità’ ed in’tali” proporzioni thè ‘hanno 
maravigliato sinanco gli uomini che non a- 
, Vano, divise le confidenti illusioni ‘d’un facile 
ottimismo. Per. poco che segua .ancora..il, suo 
(Corso, essa. sarà: l’avyenimento. più..considere- 
vole.che sì \ebbe.-in/ Europa «dopo Jà srivolu- 
zione francese.-Il. primo impero’ stesso: ; con 
tutta la suaglòria, ‘non’ ‘ifa*©che ‘une brillante 
episodio militare*senzà'vvenire possibile. Nés- 
‘sun legame politico nazionale 0 'réligioso u- 
îiva, le diverse popolazioni che' lasola, ‘fhano 
fortissima del conquistatore teneva per un i- 
sStante compresse, 

Nessun, principio , salvo forse quello. dell’u- 
@uaglianza..civile, che: non basta' a far vivere 
‘un spero; aveva: presieduto galla» fusione! delle 
parti irfconsistetiti di quella: vasta ‘dominazione 
che la forza avea fondata, e che la "forza 
dovea" distruggere. 
°° L'agglomerazione dei popoli che gli vimini 
sdi Stato da Porimo”si sforzano di formare, sa- 
tebbe' tutt’altrimenti composta. Le popolazioni 
apr, dal piede delle. Alpi sino al golfo di 
taranto hanno una stessa origine, una, stessa 
lingua, una stessa. religione, attitudini ‘uguali; 
una:regione geografica. maravigliosamente con- 
terminata dalla natura Ji racchiude ; ‘aggiun- 
gote a'tutto' questo ‘la libertà politica; ©1@ cui 
esistenza sî troverà collegata al nuovo ordine 
di cose, e voi avrete per il regno d’Italia 
delle condizioni ‘ben robuste di esistenza. 

Il primo impero, malgrado le condizioni a- 


bMormali in, cui era, stato fondato, non disparve 


senza lasciar qualche traccia: la sola suarri- 
membranza;-bastò per: far rinascere al.termine 
diquarant'anni» un’altra »-monarchia napoleo- 
mica, molto‘differante d'altronde della” prima 
Ed'infinitamente ‘più vitale! Atniniettiamo come 
possibile ‘è; diciamo meglio, come probabile; ‘che 
la monarchia ‘unitaria di Vittorio Emanuete 
mugia dopo qualche mese d’esistenza;; suppo- 
, niamo, che .soccomba, prima, d’arrivare alla sua 
compiuta! costituzione, Manon si potrà fare che 
essaemon sia stata: in procinto; di ‘realizzarsi. 
Essa’ avrà lasciato ‘un ‘precedente terribile, di 
tui si armeranno venti ‘volte gl’Italîiani dei se- 
toli futuri. 

Essa avrà messo sotto ì loro occhi una pos- 
sibilità che, due anni or .sono, non era nem- 
meno sospettata, Noi abbiamo , dunque ragione 
di dire che. un simile successo , qualunque 
siano il mezzi. con.-cui. fu ottenuto, crea ‘i una 
situazione novella ;e che. gli avvenimenti’ che 
sonosi testè compiuti in Italia obbligano a'cal- 
colare con essi, quand’ anche non si avesse 
nè ammirazione  per\i loro autorì, nè. simpa- 
tia per(i.loro.-risultati. 


Il ragionamento della Rivista francese 
mira giusto là dove.deduce Ja. indestratti- 
bilità. del..risorgimento italiano pel quale 
sì ‘affatica tutta quanta la penisola; ma‘non 
crediamo che la ipotesi, ch’ésso vuol fare 
,chuna, ecclissi parziale o totale di questo.ri- 
sorgimento, sia.rigorosamente richiesta dalla 
logica‘ deduzione ‘dei fatti: 

I nemici dell’Italia, a volerli numerare 
esattamente, si riducono. alla famiglia degli 
‘Absburgo ed’ av quelle altre dei principi 
“spodestati. Nessun popolo "d’ Europa può 
essere. offeso dalla emancipazione. dell’Ita- 
lia; ‘che,anzi può.\essere. questa’ di - buon 
augurio per molti. Le forze di quelle fa- 
«Miglie principesché si possono dunque a- 
“Geyolmente ..contare, nè. sono tali da abbat- 
tere ‘il nostro «it coraggio’ 0 ‘superare le 
‘nostre’ forze. F soldati che possono discén- 
dere in Italia, a contrastarne l’emancipa- 
zione; sono quelli.che -l’ imperatore .d’ Au- 
| stria‘ ha ‘raccolti sotto le sue bandiere; ma 
se fu creduto opportuno stimolarne lo ‘zélo 
colle. recenti, concessioni , potrebbe anche 
darsi che fosse stato:'un falso calcolo e: che 
quell’ autorità concessa ‘alle Diete per' far- 
sene, una leva guerresca contro 1’ Italia, 
si.adoperasse ad impedire che..il sangue 
ed il danaro dell’ Austria . fosse sprecato | 


datto dIgstti. frame: 


” «0tbprese” le Domeniche 
del mattine ‘sì merzogiorne 


a alei na 


per un ‘interasse ‘che’ da' vicimo non ‘tocca 


le. popolazioni dell'impero, ,ma soltanto la 
ambizione, dell’imperante. 
Qualunque però siano gli eventi, noi ab- 
biamo' diritto ‘8’ doverò ‘di ‘confidare in noi 
Stassi e, nelle nostre forze. Napoleone I disse 
che.\nessuno ‘potrebbe contrastare  la..sua 
indipendenza ad un popolo di ‘dieci'milioni 
che fortom$nte la volesse. Ormai gli  Ita- 
liani son più che, 10 milioni;.6 che forte- 
imente? vogliano la propria indipendenza, 


‘non’ solo lo‘ dicono, 'ma‘da ‘qualéhie anno 


evidentemente” lo' mostrano. 

Nel.,1821 pochi viadividui, dell’ aristo- 
erazia ‘e dell’ esercito scossero' lè: ceneri 
che coprivano la fiamma’ dei destinî ita- 
liani; nel 1831 quella fiamma sì era già 
propagata alle più .elette, intelligenze ;...nel 
1848-il" popolo se ‘ne: mostra compreso , 
nel 1859‘ la"fiamma divampa da ogni lito 
ed annienta, tulti î,ironi' della. penisola, 
sorretti dal dispotismo..Nel 1860 Garibaldi 
trova? '30/m. «volonitarii ‘per tentare 1° im- 
presa delle Due Sicilîd: sa là” patria ‘fosse. 
in pericolo nel 1861, mancheranno. forse 
le armi, ma non le braccia adegli Italiani 
a portarle. 
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Too 078 SISTOORAT 
ctpato? Uué forti? di' Teatid, 6 ‘di Seba” “I” uno 
sulla strada degli Abruzzi, l’altro vicino al'Gari- 
glianò;Vellbte dintie “ché Mòn' resta UT già re di 
nove milichi' di ‘sdftaiti? ‘Che’ dita fhrte2dà" Gaota, 
potente si muttitistim@a. ma da dove abvra Piòsto 
Sloggiate, costretto dal’ dibofganimento "délte ‘po 
che truppe sittietegli ot ou soa ditr 

Scrivono sal, Nazionale da, Bellona , riva de- 
stra..del Volturno, 27,ottobre 4860, 4. p.. mi 


E un villaggio Belloni sito ‘satlà rivacdestra del 
'Voltattò ‘lle falde “del: Monte: Pioppitella ‘nord-est 
di Capua. Occupato ‘povhi*giorni orsono: dai bor- 
‘boniani, èridonato ota' alla libertà ‘dopo ‘una se- 
rie” di atti Wi ‘ferocia inauditi; (Fit qui ieri si 
udiva il cannoneggiamento«di' lontano; ;Ottomila 
uomini capitanati da. Cialdini incontrayano ;verso 
le tre p. m. tra Cascano e Sessa ventitre. mila 


soldati borbonici. comand i dal generale Barba- 
lubga. Si ailpoleo id RR arc se- 
guiva un accalità coMbattibfetito. Le truppe pie- 
montesi benchè il terzo” dell'esercito! bbtbonice 
danno un’altra prova aramirabile? del Toro “valore 
è dell’attàccanionto ‘al Releletto d’oItalià evall I- 
talia! ‘ ; | Serg 

I*'borboniani erano rotti, fugati, dispersi)‘ fatti 
prigionieti! Carri) (anhoni," munizioni\cadevéno in 
possesso dei nostri.” Lia 'vittotia'ifu comfplétà!, le 
truppe nòstre' scendono ad ‘lifvestirà Capual Se 
non! domani, quella fortezza. devé necessariamente 
‘per ‘la scarsezzà . oi viveri ‘tra!’ pochi ‘db'’arren- 
dersi.' Le %titppe’ garibaldine ‘hanno! ‘oceripato 
Sessa ; ogni ‘èomunicazione’ tra Capua ‘Gita è 


‘| interrotta, 


nente 
NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Santa Maria)di Capua; 29 ottobre; 

Oggi abbiamo: vedutò il nostro Re; e figuratevi 
se il cuore ci sì è apefto &lindicibilé gioia! (Là 
sullassponda del Volturno » A 0avalle: .)» con. quel 
suo sguardo raggiante, con quel suo portamento 
guerriero, noi abbiam veduto oggi Vittorio, il Re 
galantuomo, il Re d’Italia! La visita è stata quasi 
inaspettata per noi accampati là dove due giorni 
prima i borbonici ci, mitragliavano;: al batter dei 
tamburi, al suonar delle trombe a raccolta, a passo 
di corsa; noi credévaò correre contro il nemico, 
mentre « erdine di parata, il Re è qui. ».A tale 
annunzio, ;e alla. vista subitanea ;dell’ amato :So- 
vrano, noi tutti presentando le armi gridammo: Viva 
il Re! E Vittorio scoprendosi il capo: «.. Viva 
ì miei prodi fratelli »’esolamò. Credetemi che fu 
quello un bel momento ‘per tutti. Li d' dub passi 
dagli spaldi nemici quelle entusiastiche’grida? e _ 


‘Vittorio Emanuele conpGaribaldi® e Cialdini Je le, 


milizie regolari col loro sspetto pulito e guerre- 
8c0, e noi mezzi, borghesi, mezzi soldati col riostro 
fucile nero dalla;.polvere;! tutto concotreva. a ren- 
dere questo spettacolo sublime! Il Ra dopo, averci 
lodati, e detto che meritavamo riposo, passò: di 
nuovo il Volturno e sì condusse fra le sue truppe; 
noi lasciammo la litea in mano dell'esercito del- 
l'alta ‘Italia, 6' ci portammo tutti a Santa Maria, 
dove ‘domani verrà il Rea passarci ‘in «rivista; 
pare che ‘poi'antrertd ‘a' Napoli'ad accompagnare 
S/M:; e.là civ riorganizzeremo a battaglioni: re- 
golari; l'ingresso nella:| capitale sarà il primo di 
nayembre,, dopo la solenne pubblicazione del ple- 
biscito che sarà lunedì. 

Qua tutto può ormai dirsi finito; Capua, que- 
sta benedetta Capua che ci ha tenuti ‘un mese e 
mezzo sotto le sue mura, ron può reggere che 
duo' 0° tre giorni; stretta da ‘ogni lato, tagliata 
fuori da Gaeta; affamata, quasi sguernita di truppe, 
non''potrebbe fare che inutile!resistenza, se pure 
vorrà farla; cosa che io credo molto. difficile. Se 
finora ha tanto resistito è perchè Garibaldi Ron 
ha volute lanciarle contro una bomba; ora le po- 
sizioni che abbiamo, la dominano tuttà , 0 queste 
posizioni sono guernitissime' di mortai , bombe , 
granete, pezzi d'assedio‘. le “di qualuhque' altro. 
strumento stefminatore di’ guerra. "Cialdini ‘son 
certo che'al'bisognoltnètterà da banda una pietà 
inutile ecdannosa ‘in guerra, e.con poche. bombe 
lanciate sulla-fortezza, «faràircedere tosto questa 
Capua, molto più,debole di, quello che.-general- - 
mente si pensi; ripeto però che, tutti crediamo 
che non giungeremo a ciò , è che in questi due 
giorni si arrenderà da' Se stessa. 

"Non Sappiamo ancora precisamente se France- | 
s00 sia ‘stato in tempo'a! far°ritirare»in' Gaeta» le | 
truppe che aveva iù Capua @ nei dintorni ; certo 
che qui. tutto: èsguernito:; (hanno abbandonato 
Caiazzo, la linea dekVolturno,la collina. di, Geru- 
salemme, .il. forte. della Palambara,, tutto insomma 
meno le mura, di. Capua, dove son rimasti po-' 
chi battaglioni; io credo che saranno riusciti a 
scappare al di là del Garigliano, perchè essi era- 


i mo qui in numero d'oltré 20,000, nè si è saputo 


di una battaglia in'cui Si sis impegnato un così 
forte nerbo di truppe; certo che Cialdini ha oc- | 


Stamsne Garibaldi si divideva dal'Re per an- 
dare alla'volta ‘di Clasérta) "o forse a (quella di°Na- 
poli. Sì M.;'che bene ragione! fa*‘dell'illàstre 
generale il suo braccio destro;''Ha'Voluto'#otom- 
pagnarlo' fi dove’ si è'g@ttato il pontè' “sul! Vol. 
turno. La sua ‘‘prèsenza ‘sulla’ riva ‘sibisttà del'fiu- 
me ha fatto ‘risonare ‘sul campo fra le Séhiete ga 
ribaldino ivi‘‘accittipato ‘ripetùte grida’di “el Viva 
il Ré d'Italia. '»' Quélle' grida passavano -«indanzi 
Sì che sî voleva il‘ Ré'allè porte” di S.Maria", e 
la popolazione affollevasi a por di' Capua) e ri- 
peteva ‘con’ entusiastmò ]8 sti grida?! Ma S, M. 
è rimasto ‘appena’ Gll” ingressb' di quel ‘ponte: Ha 
domandato al commissario Clerici ‘se’ bi''provve- 
deva a che hon' malléassero'i' viveri aî' soldati. Il 
Clerici ha risposto che ve ne aveva abbondanza, e 
che per..la poca, solidità del ponte nòh'si'pote- 
Vario passare con sollecitudine. Il Re con aspetto 
ilare ha soggiunto che presto; si passèrebbeto pel 
ponte dî)Capul. 81034 } | 

Dopo aver diretto delle parole benigne all’uno 
e,all'altro,, ha ordiasto. che le .Aruppe. garibaldine 
cola, stanziate potessero: irsene a prender., quar- 
tiere, in S, Maria. Dopo di giò. egli, fia. significato 
d'andarsene a Teano donde. era parkito Ma ha vo- 
luto dapprima, riscontrare una carta topografica a 
rinvenire una strada diversa da quella che aveva 
battuta,.e meno poetica secondo il, suo proprio 
dire. Si ripeteano le grida, di, Viya..il, Re, eletto 
per acclamazione che via spariva fra i monti alla 
volta di Teano. 


Leggiamo nello stesso giornale’: i 

Teri il padre Alessandro Gavazzi ‘aveva annun- 
Ziato, che egli avrebbe predicato nella chiesa del 
Gesù, il quele di. nuovo che egli ‘era, sarebbe di- 
ventato per un suo nuovo battesimo, risorto. Più 
tardi si lesse un suo avviso ar ‘napolitani, con ‘cui 
si lagnava d’essere stato impedito di predicare, si 
scolpava dell’accusa, di protestante che gli era 
stata fatta, ed eccitava i cittadini a voler, rispet- 
tare i decreti dittatoriali. 

Noi sapevamo che iil governo, in vista dei ma- 
lumori..che. correvano, pertil popolo,; si era. riso- 
luto.a.dargli. divieto . di; predicare. «E crediamo 
che. abbia fatto ‘bene, e ci era. molte. volte .venuto 
in pensiero idi. dargli il consiglio di farlo. Quello 
che, ,un.po' tardi, .è accaduto ieri quì, gli.è. acca- 
duto del.pari.in ogni/altra città d’Italia;. giacchè 
dal Farini e dai. Ricasoli gli. fu del. pavi...dovuta 
chiuder.la bocca. ) 1-90 sto bat 

Di ‘decreti dittatoriali ,cnon:ve ‘n’ha alcuno pub- 
blico che faccia al:suo'lcaso:'enon ‘sìppiamo' nè 
possiamo «supporre:thé' veune ‘diano? di nasdosti. 

— La marchesa Trivulzio Pallavicino) condotta 
dall’animo» suo mobilissimo' ogni giorno si recmagli 
ospedali per visitareci»feriti;e‘serla carità ‘în ina 
donna*parivaslei, potesse: stancarsi; ‘werrebbe» in 
lei stancata dallo':spettacolo: miserabile della'poca 
ouraiche sivha di ‘quei ‘prodi che per la’hostra 
libertà prodigarono ‘ile loro! sangue: éotto:1e: mura 
di'Capun. Mancano non-solo di ‘vittò, male: ime- 
dicine spesso sono guaste! e scarse; e'spesso:non 
‘hanno vesti) non ‘scarpe per-uscire; guariti,»dagli 
ospedali. ‘Un'tale; ‘chiamatoGiuseppe: Lenzi: nel- 
l'ospedale di*S. Sebastiano si rammaricàva di:non 


' avere scarpe*per poter ritornare :stilVolturno:, e 


dover rimanere inchiodato nel letto. Le magna- 
nine parole commossero la marchesa ; due volte 


rersso! tft dui, onde fosse fornito di scarpe e 
cappello, e due volte il trovò nel letto, Infine 


le istanze del prode soldato vinsero non so ss la. 


durezza o la trascurataggine di. coloro che. son 
preposti,agli ospedali—E tante-ci. vien confermato 
sacora «di altre gentili \signore, afflitta di poter 
fare ‘pochissinio ‘a beneficio de’feriti. 

— Bisogna distinguere dal fatto d'armi che ha 
avuto luogo a S..Giuliano tra il corpo condotto da 
S. M. Vittorio, Emanuele e l’esercito. borbonico, 
un (altro combattimento che ha avuto luogo tra 
questo ‘e il‘corpo del'Cialdini a Sessa il 26 otto- 


al Duomo per ricevere la M. S. 
Ivi converranno pure, e prenderanno posto in 
chiesa una deputazione di distinte signore, ed al- 


«tre deputazioni che rappresentino le notabilità del 


bre. I borbònicisfutono battuti e dispersi. Resta- ‘ 
rono nelle mani dell'esercito italiano cannoni è , 


prigionieri, e un corpo di cinque mila di loro fu 
«tagliato fuori.. Era inseguito da una, nostra divi- 
sione. 

—, L'esercito italiano si va da ogni parte con- 
centrando attorno Capua; che è sffatto divisa da 
Gaeta. In Capua non restano che poche miglisia 
di soldati borbonici. I nostri lavori d'assedio sono 
molto avanzati, 


il 


nè disturbati punto dal nemico; ‘ 


l’intimazione della resa sarebbe stata fatta oggi 0 ‘ 


domani; e quando la guarnigione non capitolasse, 
le ‘mura di Cepua non comporterebbero una lunga 


derà.più;di alcuni giorni, 


}—.Dajuna,nostra, corrispondenza che giunge ora © 


riceviamo-la seguente notizia : 
Il;Re.eletto d’Iialia; fsceva stamane. intimare la 
« tesa aiborboniani.con.parole, benigne; risponde- 
vano quelli negativamente. ’ 


di 0 ‘l seguente . 
ail pebalion SU: » damaschi e quanto altro saprà praticare il popolo 


‘manifesto : 


IL SINDACO DELLA CITTA’ DI NAPOLI 
Ai suoi concittadini. 


corsa .Ì’ invidiata fortuna, di, godere l'augusta pre- 
senza del. nostro Re.Vittorio, Emanuele ,, han ga- 
reggiato in ricevere degnamente il Monarca Ga- 


lantuomo; chiamato dalla libera volontà degli Ita- 


liani.a. reggere i. destini di. questa patria comune. 
Egli.è..per giungere. fra; noi. 


Riserbandosi il municipio, di pubblicare il pro- | 


sì gramma. delle feste ,..che, ha potuto , in tanta ri- 
strettezza;di.tempo;preparare, è. sicuro che il po- 
polo. nen. .si,.;mostrerà;; meno sollecito in ornare 
con: fiori,..con bandiere, cor. arazzi, con damsschi 
i privati edifici, imbiancarne 0 rinnovarne le 
tinte, iltuminarli splendidamente nelle. ore della 
«sera, in, cui le. botteghe tutte si terranno aperte, 
per accrescere, ,Gon l' interna illuminazione , la 
gsier della, città, 
» Il, patriottismo de’ Napoletani non ha bisogno 
u d' incitamento per. manifestare in siffatto modo la 
sua, esultanza.in occorrenza così solenne. 
7 Le ;località poi delle pubbliche amministra- 


zioni, le officine militari, i corpi della guardia | 


nazionale, le società commerciali ed ognì istituto 

a qualunque, branca, si appartenesse, concorre- 
ranno (è sicuro) ad accrescere il gaudio universale, 
con, preparare, luminarie congegnate, con banda, 
con trofsi, e con tutto cié che il buon gusto sa 
suggerire, per. ben rispondere al giubilo uni- 
yersale. 

“ioniali veto 25 ottobre 1860. 

Il Sindaco A. CoLonna. 


»Bebò il programma per «il-.solenne ingresso 


poli : 

© Nel' giorno destinato da S. M. al suo ingresso 
in Napoli, 6 ne’ due giorni consecutivi, la città 
farà festa Le amministrazioni, i tribunali ed ogni 
‘altra’ officina ‘sospendertanno ‘le loro occupazioni. 
—Tmilitari véstirànno la gran tenuta. — La città 
rielle "tré sere sarà iluminata negli edifici pub- 


paese in tutte le classi, che invitansi dal muni- 
cipio. 

Tutti vestiranno indistintamente sottabito nero 
lungo; frak e cravatta bianca , all'infuori de’mili- 
tari, che terranno la propria divisa. 

Nel largo avanti la porta maggiore del Duomo 
si schiererà un battaglione della guardia nazionale 
in giro. 


Nel largo medesimo sarà disteso un tappeto in | 


tela d'oro, su del quale si fermerà il regio corteo: 

Ivi s1 troveranno .il corpo di città ;e gli eccle- 
siastici. — S. M. sarà accompagnata da quel sito 
fino alla porta della chiesa, ove il capo del clero 
porgerà alla M. S. |’ icqua benedetta”, ‘ed indi la 
accompagnerà insieme al corpo di città fino al 
sito in cui è preparato il trono, dal lato dell’ E- 
vangelo. 

A dritta ed a sinistra del trono sì situeranno il 


‘corpo di città, il decurionato ed i generali della 
! guardia nazionale e dell’armata. 
difess; nè quifidi l'evacuazione: della piazza tar- . 


f 


i riati 


Terminata che sarà la benedizione - del. Santis- 
simo, S. M. accompagnata nella stessa guisa fino 
alla porta della chiesa, s' avvierà col'suo corteo, 
coma .innanzi designato, per le strade Tribunali , 
Port'Alba e Toledo alla reggia, ove troverà con- 
venuti tutti i corpi costituiti dello Stato. 

Gii edifici lungo le vie per le quali passerà la 
M. S. saranno ornati di festoni, bandiere, ‘arazzi, 


in questa avventurosa congiuntura, 


Nel secondo giorno la città , .il decurionato , i 


i ; $ ‘ corpi costituiti, le commissioni che rappresentano 
Tutte le.città.di: questa nostra.Italia, cui è 00. 


tutte le classi de’ cittadini, ‘appositamente itivi- 
tate, si aduneranno nella chiesa nazionale di San 
Lorenzo, per un solenne Te Deum in musica, in 
rendimento di grazie all’Altissimo, per aver be- 
nedetto il desiderio, che da tanti secoli annida 


! nel cuore degli Italiani. 


Dopo di ciò saranno estratti a sorta 168 mari- 
taggi, destinati a donzelle della città, povere ed 
oneste, vale a dire 44 per sezione, alla ragione 
di ducati 60° per ognuno. 

Nel terzo giorno saranno ‘preparati pel popolo 
le così dette coccagne o masi nel largo delle Pi- 
gne, S. Teresa, largo del Castello ,  Mercatello 
Mercato e corso Vittorio Emanuele , 
ciascuno di ducati 70. 

Nella sera il popolo godrà lo spettacolo di sva- 
fuochi di artifizio , preparati sulla collina 
della Certosa di S. Martino. 

Sarà il. pubblico avvertito con. altro avviso del 


con premii 


; giorno dell’arrivo della ;M. S. 


Dal palazzo municipale il 21 ottobre 1860. 


Il Sindaco A. CoLonma. 
Il Cancelliere maggiore- Luigi Moltedo. 


MISTIFICAZIONI E UBBIE 
DELLA POLIZIA AUSTRIACA 


Capitatami fra meni la seguente’ circolare 
riservata della Direzione generale della polizia 


l'austriaca dì Venezia, in data del 23 ottobre 


‘‘’blici, né" teatri, ne”larghi, ed i cittadini sono in- ‘ 


vitati‘à fare altrettanto, sia nelle botteghe , 
Uebbotio stare aperte, sia nello esterno delle  ri- 
spettive abitazioni, 

Appena la M.,$.; giungerà nel sito, ove il corpo 
di città rimane a riceverlo, tutte le castella ed i 
legni in “rada appartenenti ‘alla marina militare , 


che ‘ 
Î 


del Re Vittorio Emanuele nella città di Na- ; 1860, trovo opportuno di farla di ragione pub- 


blica affinchè s’ abbia un nuovo documento 
delle assurde, mistificazioni e delle ubbiva cui 
sono spesso soggette quelle ‘autorità . polizie- 
sche. 

Non è molto che in questo stesso giornale 
leggemmo una circolare riservata del commis- 
sario ‘superiore di polizia di Rovigo, cav. Carlo 
Malanotti di Caldes, nella quale si preavvisava 
il prossimo clandestino rimpatrio di quattro 
pacifici e onorevolissimi cittadini veneti  emi- 


‘grati, che qualificavansi emissarii politici del 


conte: dì Cavour, e.contro.i quali si ordinava 


| preventivamente la. perquisizione personale e 


debitamente pavesati, faranno la salva , che con- : 
© compassione della delirante’ mente del ‘Mala. 
i notti. 


Lsinuerà fino a quando la M. S. non sarà giunta a 
palazzo ; e ne due giorni consecutivi pratiche- 
ranno altrettanto all'alba, a mezzogiorno ed alla 
sera: ° 

AI primo’ colpo di carinone le campane di tutte 


lb ‘Ghiése ‘sdonieranno è distesa, ossia ‘a festa; per , 2 
i agenti nel. Veneto. a-raccogliervi:. denaro-e ad 


mezz'ora continua. 

tu La guardia nazionale in tenuta di'gala ; con le 
rispettive bande ;1 e la ‘trupttà dell” esercito meri- 
‘dionale <<he ittroverà in Nspolî, formeranno: ala 
Int sito del’ grande albergo de’ Poveri, lungo il 
largo delle!‘ Pigue', ‘Studi, largo del Mercatello , 

»*°Portalbà "S.Pietro ‘a Maiella, strada Tribunali 
fino al’ Vescavadò. —/Ed'a mano a mano che a- 


'varizerà ‘il regio'corteo] la' guardia nazionale e le. 


truppe che son rimaste dall’albergo de’ Poveri a 
Portajba; sii situeranno, da. quest’ ultimo sito, per 
Toledo; fino a palazzo. Reale. 

ecAl:di sopra del tunnel.che sovrasta ile comin- 

.sioiamento del; cammino ferrato da: Napoli a Ci- 

a serta; sarà: formato. un. padiglione ‘elegante ; ove 

sla My S.-si.fermerà un’.momento. per accogliere 

gli\omaggi del.corpo. di eittà, decurionato e no- 
at «di tutte le classi che saranno invitati. 

‘» Ciò« terminato, si ravanzerà il regio corteo per 

da strada Arenagoia: fino ‘all’ albergo de’ Poveri, è 

5: ‘oililà «pil Duomo, percorrendo le ' strade #uibidi- 

cate; «sulle quali: è situata sa cerdone» la . guardia 

î ‘è razionale; —:Precederà un -drappello-di guardia 

is nazionale.a; cavallo, e faran seguito il comandante 

» generale. ‘div essa guardia «e;suo stato maggiore, e 

| sutticgli uflizia mmie dell’ gentil meridi0- 
vruale, © j tel 181 


silev oyb ; sesdorsa 


serrati Seta 


Parresto. Quella circolare eccitò meraviglia e 


.Ora la polizia austriaca, ingannata, od .in- 


‘.gannatrice, credula o perfida, sogna che. dai 


comitati politici di. questo regno sieno mandati 


incoraggiare l'emigrazione della.gioventù. 
Per quanto visguarda il comitato politico 
centrale veneto di qui, io, suo membro è se- 


' gretario, posso dichiarare assolutamente false 


le asserzioni della. circolare; nessun. agente 


‘ fa mai apedito da questo comitato nel Veneto, 


nessun vaglia fu mai emesso. o firmato nè col- 
lettivamente, nè individualmente .dai membri 
di questo stesso comitato, ed il supposto no- 
stro agente, Agostinazzi Teodoro , è persona, 
forse imaginaria, certo a noi ignota. 

È antico il vezzo dell'Austria di sospettare 
o di far credere d’essere melestata e insidiata 
da emissarii ed agenti  rivoluzionarii; i veri 
emissarii che rivoluzionano i popoli, soggetti 
miseramente al giogo austriaco, sorio gl’iniqui 
comportamenti di quel governo, «indegno di 
figurare fra i civili d'Europa. 

I Veneti poi non abbisognano nè di provo- 
cazioni, nè di eccitamenti esterni pet aborrire 
il dominio austriaco ; potesse pure questo per 
nn prodigio trasformarsi in civile e libersle, 
noe pur nnvr: odioso, nin per. ogni‘ 


5 


Il corpo di città, per via a breve, sì porterà . italiano non vi TE; essere dubbio di scelta 


} 


tltitiziiomn__snsz_i—iniiirizi_u_unn— 


fra un governo nazionale ed uno straniero, 
Torino, 41 novembre. 
Alberto CAVALLETTO. 


Ecco la circolare : 


| Circolare della i. r. Direzione generale di Polizia 


Venezia, 23 ottobre 1860. 

In via confidenziale mi venze riferito che ‘dai 
comitati del Piemonte e paesi insorti vennero 
scelti uomini adattati per sssumere l’incarico» di 


‘ entrare nel Veneto allo scopo di procurare denaro 


mediante consegna alle parti di appositi vaglia da 
20 a 300 franchi. 

Questi vaglia sarebbero firmati dall'avvocato 
Tecchio, dal: Bertani; dal Macchi e dal segretario 
ingegnere Cavalletto; ogni comitato però avrebbe 
una certa somma e la metà di questi denari ver- 
rebbe consegnata agli agenti rivoluzionari incari- 
cati della sopracitata missione e sarebbero tutte 
persone che conoscono bene queste provincie I 
vaglia sarebbero stampati sopra carta trasparente 
giallognola della massima sottigliezza. 

Dal comitato di Torino venne prescelto, giusta 
la confidenziale, ‘certo’ Agostinazzi Teodoro*; dal 
comitato di Genova Peropoli Alessandro; dal co- 
mitato di Piacenza Rosignoli Michele, dal comi- 
tato di Reggio Olovato Benvenuto , da! comitato 
di Parma Blunden -Vittorio, dal comitato di Mo- 
dena Tabino Cesare, dal comtato di Ferrara Lan- 
franchi Camillo, dal comitato di Brescia Guerra 
Enrico. 

I medesimi viaggerebbero con passaporti sviz 


zeri, cioè quello di Torino con passaporto al no- ; 


me di Carlo Nizza, agente ‘di commercio. d’anni 
25, buono per gli Stati d’Italiayimpero d’Austria; 


Francia e Belgio, rilasciato; a Borna il 22 maggio | 


1860. 

Quello di Piacenza con passaporto, al nome di 
Bisnc Ottavio, legale d’anni 28,. buono come se- 
pra, rilasciato a Berna li 28 maggio 1860. 

Quello di Reggio con passaporto al nome di 
Carvutti Francesco, fotografo, d'anni 22, buono 


com sopra rilasciato a Berna li 29 maggio 1860. | 


Quello’ di Parma con passaporto al nome di 
Boè Michele, d'anni 26, negoziante di' ferro , 
buono per l’imparo austriaco, Belgio ed Inghilterra, 
rilasciato ad Alessandria il 42 settembre 1860. 

Quello.di Ferrara. con. passaporto sl nome, di 
Zucchi Guglielmo, «orologiaio, d'anni 29, buono per 
gli Stati d’Italia, impero austriaco, Francia e Bel- 
gio, rilasciato a Berna il 18 maggio 1860. 

Que!lo di Brescia con passaporto al nome di 
Lavi Ilario, agente di commercio, d'anni 32, buono 
come sopra, rilasciato ad Alessandria li 9 ottobre 
1860, 

Gli emissari hanno anche l’incarico di sedurre 
la gioventù all'emigrazione. L’emissàrio » Alessan- 


dro Peropoli di Genova visggerebbe con passa- | 


porto al nome, di Pinelli. Ferdinando, negoziante 
chincagliere d'anni 28, per gli Stati d’Italia, 
Francia e Belgio, rilasciato a Berna li 21 maggio 
1860, 

Egli è di statura media; naso ‘grande, fisono- 
mia ovale, corporatura snella, ‘capelli, occhi e 
barba ‘nera, porta baffi, veste  signorilmente, ‘ha 
seràpre un cappello di tibet a macchina, tiene in 
saccoccia. un bocchino di;schiuma. di mare; rap- 
presentante la testa di Vittorio. Emanuele; egli 
avrebbe intenzione di porre i vaglia nel suo sacco 
di notte fra la fodera a la stoffa. 

P.S. La circolare termina colla raccomandazione 
delle poliziesche indagini ai singoli commissari ed 
agenti di polizia pello scoprimento dei ‘nominati 
individuî, 

È sottoscritto dal ‘direttore':gensrale di ‘polizia 
in Venezia, cav. Straub, segnato .con cifra ‘ illeg- 
gibilo. 

di ISAIA TERI ITA IU 

Leggesi nel Monitore Toscano: 


Pubblichiamo la seguente! corrispondenza che 
può servire anch'essa di risposta alle. stolte ac> 
cuse con le quali si tenterebbe di mscchiare l’o- 
nore dell'esercito italiano: 

Isernia, 22 ottobre 1860. 

Se, prima di. portare al Parlamento.certe accuse 
lanciate da uno straniero contro l’onore dell’ar- 
mata nazionale, e corroborarle coll’autorità della 
sua parola, l'onorevole senatore Brignole Sale a- 
vesse assunto informazioni va ‘sorgenti autentiche, 
egli avrebbe achivato:di unire la. sua, voce» alle 
tante menzognere asserzioni, de’mercenari. pon- 
tificiî, 

Il generale Lamoricière pretendeva di trattare, 
non:col generale comandante: in capo; ma. col- 
l'ammiraglio, :8 si credeva in diritto .di. ottenere 
la cessazione del fuoco col solo inalberare la ban- 
diera bianca, e senza ‘trattare: sono ‘queste vere 
assurdità! Si sospese il fuoco. per (qualthe ora 
in attesa, di parlamentarii, e si ripresa quendo si 
conobbs, esser un sotterfugio per ottenere, tempo 
a riparare alle difese. Il generale in capo signi- 
ficò chiaramente la cosa al'comandante nemico , 
e questi non può imputare che ‘a’ suoi ,'1l diser- 
dinato contegno della -guarnigione. pontificia in 
quei giorni. 

L'onorevole senatore legga il rapporto officiale 
del generale Fanti, e riconoscerà con piacere, ne 
siam certi; che, per. nulla,.si macchiò , l’ intemerato 
onore delle armi dell’augusta Casa di Savoia, | 

In quanto poi all’illibata riputazione del corri 

spondente dell’enorevole senatore pri cede ; 
noteremo solo questo fatto : i ) 
«Il giorno stesso (28) in .cui.si alzava. la isgion 
bianca, il signor di Quatrebarbes spiccò un man- 
dato di lire 30,000 a suo nome, le ritirò dalla 
‘Goost Ere, senza ron vaggii in appoggio, 


AI, VIS Udi 


e l'ordine milit. ‘di Savoia; 


le depositò presso .il console di Baviera in An- 
| sona. Firmata la. convenzione,..il giorno dopo,.in 
cui il 1° e 10 articolo portavano il resoconto di 
ogni pagamento non giustificato, il sig. di Qua- 
trebarbes rilirava il denaro e lo esportava seco, 


Lo INTERNO 


Elenco delle ricompense accordate 
da S.M per la campagna di guer- 
ra nell’Umbria e nelle Marche. 


VITTORIO EMANUELE II, rca. Eco. 

Di Nostro moto proprio, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. È approvato il qui annesso elenco delle 
ricompense proposteci dal comandante in capo 
l’armata d'occupazione delle Marche e dell’ Um- 
bria pei militari ed impiegati, i quali maggior- 
mente si distinsero durante la combattuta cam- 
pagna. 

Art..2. La paghe, ed altra competenze a cui ‘ab- 
|.biano diritto i militari od impiegati compresi in 
detto elenen , per una promozione ottenuta. a 
titolo di Ticompensa, avranno éffetto' & far tempo 
dal 41° corrente; 

Dat. Ancona, ;li 3 ottobre 1860. 


VITTORIO EMANUELE 


} 
il 
il 
Ì 


FARINI, 
| Comando generale d’armata d'occupazione dell’ Um- 
bria e.delle Marche, Quartier generale principale. 
Bertolé-Viale cav. Ettore, maggiore nel corpo R. 
dello stato maggiore, promosso Inogoten:' ‘volon- 
nellornello stesso R: corpo; 

Gerbaix De Sonnaz cav, Giuseppe, id..id.j.id.; 

Ricasoli barone Vincenzo, id, id,, oroce di, Cav. 
dell'ordine militare di Savoia; 
| Farini Domenico | capitano id.)' medaglia! d'ar- 

gento ‘al valor, militare; 

Nobili nobile Carlo, id. aiutante .di campo; del 
comandi, in capo nei lancieri Vittorio Kmanuele, id.; 

Perrone di S. Martino conte Paolo, îudgoten. id. 
iù Nizza ‘cavalleria, menzione ‘onerevolè; 

Î Bigotti Lorenzo, luogoten. aggiunto ‘allo:;; stato 
maggiore (17 regg.), id.; 

Nasi Ferdinando, id. id. (10 id.), id, 

Candia Andréa, sòttoten. uffiziale d'dilartoletra. 
zione nei grauatisri di Lombardiz; & regg.; idy 

Durandi, Vincenzo, applicato di 4,a. classe, al 
ministero. delia guerra, oroca di cav. deli" ordine 
dei Ss. Miuriziò e Lazzaro; 

Menabrea cav. Luigi Federico) ‘luogoten. ‘gatie- 
rale. comandante superiore: del genio all’ armata 
nel corpo, R. del genio, croce di grande uffiziale 
dell’ordine militare di Savoia; 

Thaon di Revel'cav. Genova, 
nel cotpo «R. :d’artiglieria, 
nello, stesso ..R. corpo; 

Della Rovere cay. Alessandro, maggior generale 
intendents generale d’armata, promosso al grado 
di luogotenente generale; 

Sotgiu Salvatore, sotto-commissario di guerra 
nell’intentlenza militare, menziona onorevole; 

Vassallo. di Castiglione cav, Carlo ,,, sottocom- 
missarig di guerra aggiunto. id., id 

Comimissetti cav. Giovanni, medico capo ,del- 
l'armata nel corpo sanitario, id.; 

Masi cav. Luigi, colonnello di !farit; comind..la 
colonna dei (cacciatori del.;Tevere.;, comandato 
presso il quartier generale dell’ armata, .oroce di 
uffiziale dell'ordine di Savoia; 

Levezzeri, cav! Giastinianò, sost. avy. ‘fistala 
generale f.. f..di avv. gen. militare nel tribunale 
militare presso il quartiere gen. principale, men- 
zione onorevole; 

£.0 CONPO D' ARMATA, 
Quartier generale del' corpo d'armata. 

Piola-Caselli cav, (Carlo, luogot.;còlonn. capo, di 
stato-maggiore nel corpo R. dello stato-maggiore, 
promosso al grado di colonnello nel corpo R. 
dello :stato.maggiore; 

Minonzi cav. Carlo; |. capitano id; promosso! a 
maggiore nello..stesso-.R...corpo; 

Asinari diS. Marzano cav.;Alessandro, id. id, ba dd; 

Caccialupi cey. Gaetano, id, id., medaglia d'ar- 
ento al valor militare; 

Castelli Emilio, id. id, croce di cavaliere del- 
l'ordine militare di Savoia: 
® ‘Mosti contè Tancredi, capitano aiutante! di cam- 
p?x corpo dei bersaglieri; idi; ì 

» Borromeo conte Emanuele; luogot. siutante di 
campo nel regg. lancieri d'Aosta, medaglia, d’arg. 
al.valor militare. i 

Serristori, march. Alfredo, + Sottot,, aiutante di 
campo nel regg. cavalleggeri di Monferrato, croce 
di cavaliere dell'ordine mil. di Savoia; 

Oreto Baldassare, luogot. aggiunto alle ‘stato- 
maggiore, corpo dei bersaglieri, mufdagiia d'argento 
al valor militare; 

Broglia-Ruffinotto? di Casalborgone cav. VAles- 
sandro, luogot. nel. corpo dei reali ‘carabinieri , 
«menzione onorevole; vi 

Franzini Tibaldeo conte. Paolo, viaiipd. V'arti- 
glierla. del corpo d’armata nel corpo R. d' arti- 
glieria, medaglia d'oro al valor militare. Per il 
Veramente ammirabilè eontegno tenuto i forte 
Serima durante il violento fuoco che vi' dirigeva 
ul nemico! dalla ‘fortezza, ‘e per le disposizioni date 
al artiglieria ge |’ attaceo dei bastioni di'Porta 
Pia ; 

Alliaud cav. Carlo Ottavio , intend. ‘mille, nel 
corpo d’intendenza militare, eroce d’uffiziale del- 
‘l'ordine milit. di Savoia ; 

Cortese cav. Francesco, medico capo del corpo 
d’armata, corpo sanitario, ero-6 di ca' pt "del 


tenente colonb. 
promosso colonnello 


re RI & > 


Amoretti Angelo, magg. comand, il quartier ge- 
nerale nel 2 regg. granatieri di Sardegna .. ‘croce 
di cavaliere dei Ss, Maurizio e Lazzaro; 

Malerba O.cardo, soldato volontario soritt. al 
quartier, generale nel 7 battag. berssgiieri., me- 
daglia d'argento al valor militare; 

Griffini cav. Paolo, maggior generale comand, 
la‘cavalleria del corpo d’armata , croce di com- 
mendatore dell’ ordine militare di Savoia a 

IV. DIVISIONE ATTIVA. 

Pes di Villamarina del Campo conte Bernardino, 
comandante. la divisione, Magg. gen., promosso 
luogot.. generale; 

Quartier generale 

D'Oncieu de la Batie conte Paolo, capitano f..f. 
di capo di stato maggiore, corpo R. dello stato 
maggiore, promosso maggiore nello stesso corpo; 

Davecchi Francesco capitano, id., medaglia di 
Argento al valor militare ; 

Ascheri nobile Gio, Battista + luogotenente ag- 
giunto allo stato maggiore, corpo dei bersaglieri, 
idem: 

Mayr Scipione. id., reggimento lancieri di Mon- 
tebelio, id.; 3 

Nesi Alfredo, luogoten. aiutante di campo , 
regg. fant., 1d.; 

Ricardi Giulìo, id, corpo bersaglieri, id.; 
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_.Bnrietti-Grosso Carlo , id. id., medaglia. d'ar- 


gento al valore militare; 
Zacchi Carlo Eugenio, id. id., id.; 
Cornero Giovanni}idi id., id.; 
Raineri Pietro, id. id. id.; 
Berra Francesco, id. id.,id.; 
De Lorènzi Gustavo, id. id., id.; ©“ — 
Beccaris Lanfranco, id.vidi, id; 
Govone nobile Giulio, id. id., id. ; 
Lauro Pasquale, ‘luogotenente, id.; ‘id.; 
Ribero Sebastiano, id. id., id; ; 
Rodella Luigi, id/id ; id.; 
Geofilo Tommaso, id. id., id: ; 
Molgora Ernesto, luogotenente aiutante mag- 
giore in.1° id., id. ; 
Lodezano Candido, luogotenente il.; id.; 
Menconi Enrico, id. id., id. ; 
Biondi Marco, id. id., id. ; 
Silvestri Leopoldo, id. id., id. ; 
Lussiana Alessandro; it. id: id;; 
Vittadini Luigi) sottotenente id., id. ; 
Federici Scipione, id. 1d., ad.; 
Gnocchi Luigi, id. id., id, ; 
Costa Ignazio, id. id., id;; 
Montecchini Ciro, id. id., id.; 


Borgazzi nobile Federico, id. siutante maggiore ‘| 


in 20. id,, id; 


È \ 3 «Zanolio: Enrict, soitotenente.id;; id; 
Manna nobile Giuseppe, capitano , corpo del AIAR PRE : 
treno di armata, oroce di oav.: dei Ss. Maurizio e | S&letta Antonio, id. aiutante MIIRBRE RR 


Lezzaro; 
Brigata Regina. 
Avenati cav, Giacinto , colontello comand. la 
brigata, oroce di commendatore dell'ordine milit, 
di Savoia; 


$ I} 
Di Prampero conte Antonino, luogot. aiutante 


di campo, 26 regg. di fanteria; medag. d'arg. al 
valor militare; 
9 Reggimento di fanteria i 

Darandi cav. Stefano, luogot. colon. (comand. il 
9 regg., promosso al grado di. colonnello ; 

Grondona Pietro, capitano, id., croce di cav. 
dell’ord. militare di Savoia; | 

Peretti sacerdote Agostino; cappellano , id., 
sroce di cav. dei Ss. Maurizio e Lazzaro: 

Oggero Alfredo, capitano, id., medag. d’arg. al 
valor militare; : ' 

Gagna Giuseppe. Maria; id., id,, id; 

Parrocchia Giacinto , maggiore , 9 regg., men- 
zione. onorevole; 

Peani Vittorio, id. id., id.; 

Jest Giuseppe, id. id., id.; 

Radaelli Luigi, capitano id.; id.; 

Manca-Scisk Giuseppe, id. id., id.; 

Casanova Ambrogio Eugenio, id. id), id. 

Buffa Sebastiano, id. id., id.; 

Bovio Michele, id. id., id; i 

Chisppa Antonio, luogoténente, id., lid.- 

Luparia Achille, id. 1d., id.; 

Montmasson, Alessandro, .id. id. .id.; 

Buffi Leopoldo, id; 1d.; id.; 

Berpentino Lorenzo, ‘sottotenente id., id.: 

Amadeo Agostino, id. 'id* id; 

Olivetti Emilio, id id. ‘id.: 

Sorrentino Luigi, luogotenente id., id.; 

Ballarin Girolamo, id. id., id.: 

Ferrari Luigi,;id. id., 1d.; 

Cornaggia nob. Giovanni, id. idi, id.; 

Cauvin Giovanni, id. id., id;; 

Rabezzina Giuseppe, caporale Maggiore id., me- 
daglia d’argento al.vslor militare; 

Pozzi Stefano, id., id.; 

Vannini, soldato id., id.; 

Bailliu Luigi, furiere maggiore id., menzione o- 
norevole; : , 

De-Murtas Salvatore, furiere id. id.; 

Del Monaco Francesco; id; id.; id.; 

Dogliani Polidore. id, id., jd.;_ 

Toccalini Carlo Agostino, sergente id., id.; 

Zannin Giovanni, caporale id.) id.; 

Gioletta Francesco, soldato id., id.; 

Melis Pasquale, caporale id. id.; 

Pistis Giuseppe, id. id., id.; 

Greggio Gio, Battiste, furiere id,, id.; 

Peretti Pietro, caporale id., id.; 

Elias Giuseppe Gio., scelto id., ‘id.; 

Mica Francesco, soldato:.id,,id;; 

Lattuada Pietro,.id, id,,.id. 
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Medaglia: d'oro alla bandiera del reggimento. per 
la valorosa'ed intrepida condotta di’ tutto it reggi- 
mento alla battaglia di Castelfidardo. 

Bossolo cav, Antonio , luogotenente colonnello 
somandante il 410 regg.,, promosso al grado di co- 
lonnello è croce di ufliziale dell'ordine - militare 
di Savoia; : 

Marciandi Michele Giuseppe, maggiore id., croce 
di uffiziale dell'ordine militare di Savo.s; 

Marchetti di Montestrutto cav. Carlo, maggiore 
nel 40 reggimento, croce dî eay. dell'ordine mi- 
litate di Savoie; sali vai TRE 

Lamberti di Castelletto.conte Vitale, id. id. id.; 

Boni Annibale, id. id:, .id.; 

Trombone cav. Giuseppe‘, eapitano  id., pro- 
messo al grado di maggiore; 

Ferrero Luigi, id. id., croce di eav. dell'ordine 
militare di Savoia; 

Bidal Federico, id. id., croce di cav. dell’or- 
dine militare di Savoia; 

Angioli Antonio Baldassare, id.-id.; 

Gugia' di Sant'Orsola cav. Luigi, id. id., id;; 

Bruno teol. Francesco, cappellano id., eroce 
di cav. de’Ss. Maurizio è Lazzaro ; È i 

Manca dell'Asinara cav. Paolo, capitano id. ; 


id., id; 
Comoglio Im peria!e, ‘sottotenente id., id.; 
Gavazzi Ricardo, id. ià., 1d; 
Vacchini Ciovanni, natia; ia. 
(Continua) 


Torino,:9 novembre sera... 
Le LL. AA. RR. i principi Umberto ‘ed 
Amedeo, accompagnati dal presidente .del 
consiglio, ‘conte. di» Cavour; sono partiti 
quest'oggi alle ore cinque pomeridiane. per 
Genova affine di assistere al varamento 
della pirofregata I Duca di Genova. 
I principi ed.il. conte di Caveur saranno 
di ritorno a Torino domenica mattina. 


Riceviamo dal Mantovano di qua del Porla 
seguente nota delle. forze. austriache: nei tre 
distretti: . 

A Motteggiana hanno posti l’altro ieri ‘30 
pezzi d'artiglieria , quasi tutti di ghisa, su 
quei forti. Vi lanno adurique a 

Motteggiana 500 fanteria 

DM 100 artiglieria 
Suzzara 180 fanteria 
Gonzaga i 
Moglia 
S. Benedetto 


eacciatori 


bp Kaiser 


180 id. 
588 linea, flottiglia, ca- 
valleria e, provianda 
linea 
id. 
id. 


650 
480 
72 


Revere 
Sermide 
Felonica 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Parigi, 34. ottobre 


Aspettiamo d'ora in'ofa la notizia «d'una lotta, 


decisiva che avrà juogo sul Gariglianp. Sil/spiegs 


con questo fatto la, dilazione dell'entrata a Napoli 
del Re Vittorio Emanuele; e sì spera ‘che «non'i 


sarà di lunga durata. 

Gli ‘amici d’Italia si laguane ‘molto dell’ atteg- 
giamento del vice-ammiraglio | Barbier de Tinan* 
corre voce che il comandante ‘délla  flottà fran: 
cese. accampi ‘inammessibili pretese ed ‘abbiamo 
fede che ilgovernò imperiale terminerà’ dol farsi 
persuaso che un tal uomo compromette il nome 
e gl'interessi della’ Francia. Su questé proposito 


sono obbligato a ricordirvi che .se %té simpatie | 


dell’imperatore ‘per l’Italia non ‘ammettono con- 
testazione, le persone invece che egli ‘onora di 
sua confidenza non ponno meritarsi simile com- 
plimento; 

Tal circostanza sparge molta luse su Varie cose, 
le quali senza di ciò resterebbero prive dî spie- 
gazione. È vero che voi. dimanderete perché la 


scelta non cada su altre “persone; ma sebbene | 


facile sia la risposta, vi prego di dispensarmene, 
Le informazioni che ebbimo* cifca ‘alle confe: 
renze di Varsavia, son per lor natura tranquillanti 
e giustificano in pari tempo le preveggenze no- 
stre sulla poca probabilità di riusvità degli'sforzi 
della reazione; 
Sembrava che una fra le difficoltà che ostavano 


fin dal principio al successo dell’abbocamento fosse - 


la disposizione in cui' trovavasi la Prussia circa 
al mantenimento del trattato del 4856, A’ mala 
pena: sì potè decidere il principe a non rifiutare 
assolutamente ul suo concorso per quando si trat: 
tasse ‘di una deliberazione delle potenze europee 
sullo stato dell'impero turco e sulla umiliante po- 
sizione in cui venne posta la Russia col trattato 
di Parigi.-L’rmperatore Francesco Giuseppe si.mo. 
strò al contrario molto condiscentiente, 

Tutto aveva accerdato prima ancora dì abban: 
donare Vienna. Pare che si faccia gran calcolo 
sull'effetto di quelle concessioni, e fu nella previ- 


Franceseo Giuseppa si vedrebbe nuovamente ; 


tratto alla dolorosa necessità di spedire. truppe 
contro'la Sardegna. Ma in faccia alla realtà che 
| si ‘trovò nell'antica capitale del regno di Polonia 
si vide che essa non rispondeva. punto, alle spe- 
| Tanze ‘chè! si nutrivano a’ Vienna, Benevola fa.la 
accoglienza per parte dello czar, ma allorquando 
Francssco Giuseppe ‘comincid’ad esporre ‘i subi 
progetti, Aless:ndro II scosso. la testa e racco- 
mandò al suò cugino ‘o fratello di riflettere bene 
su ciò che "facéva: « Guardate di non ricadere 
« negli' èrroti del 1849: questa volta io non Sarò 
« più in grèdo' di porgervi ùa aitito Nor mi sono 
«ancora riposato enon posso mascondervi ‘che 
« intera‘ nazione vaditebbé ‘odhi'vivo dispiacere 
| « che ‘jo. rîcomineiassi ciò. che miò padre ‘intra- 
« prese a favor vostro. Di più vi dirò, esser io 
« certo d'un intervento della Francia se. voi ag- 
‘ « gredite la Sardegna. » 
| Queste parole*come pure l'atteggiamento, dello 
czar col principe reggente, sembra sieno 'riesciti 
a calmare l'effervescenza del giovane imperatore, 
{il quale al suo ritorno da Varsavia avrebbe seco 
| portate più sane nozioni sulla posizione sua. 
L'imperatore Napolépné ‘II si’ sforza ‘di traf 
profitto da codesta buons disposizione di France- 
860; Giuseppe:per convincerlo della necessità d'un 
congresso, e; vi feci ieri un canno di ura dicetia 
che, correva surtal riguardo. 
{ac Oggi poirsggiungerò che il signor di Bourque- 
i ney rifiutò dicrecarsi ‘a‘ Vienna Questo diploma» 
| tico. è profondameute scoraggiato della politica 
; francese: Gli dntichi diplomatici hanno” ‘talmente 
‘abitudine ‘di’ sonsiderar l’Austria come l’alfa e 
' l’omeéga ‘del sistema europeo, che si trovano' "fuor 


dono in Italia, e dei quali. ben sentono l’ittevo- 
\Cabile carattere; 

I cocchieri (chiedo * perdono ‘a questi signori) 
‘ nen banno potuto fare una ciera più triste quando 
vennero inventatà le strade ferrate, di quella che 
| fanno orari nostri emeriti Tayllerands ‘ed È ndsti 
| Metternich in erba, ssorgendo che l'ora della .ri- 
i surrezione d’Italia è suona:a. 

Î H Papa è inquietissimo. Sembra che il nerbò 
| degli stati cominci a mancare , e non si crede, 
| che si possa andare al dilà dél tese “I desem. 
‘bre, coi mezzi dei quali il “santo ‘Padre può di- 
l'aporre —""" 

Che si.fara in seguito?:1! Bignor diGràmmont è 
| assaî malcontento e''©redo’ che dal ‘ednto suò 
| l'imperatore sia pure poco soddisfatto del suo am- 

basciatore a Roma. Si ‘parlà ben ‘anco del ‘di lui 
| richiamo , ma io credo la diceria per Jo meno 
prematura. 

i e 

|. La Perseveranza contiene il seguente di- 
i spaccio particolare : 

| Riceviamo ‘dall’ Agenzia Reutèri la” ‘seguente 
| comunicazione telegrafica : 

| Lundra, 1. novembre, ore 10,.50. 

| ——H conte-di-Rechberg ha spiegato come. se- 
gue.il convegno di Varsavia al corpo, diplo- 
| matico : 

L'Austria intavolò tre (quistioni:: 


fatti.compiuti in Italia; 
Quale sarà la loro attitudine,.se.iliPiemonte, 
in un'aftaceo contro l’Austria, fosse sostenuto 
ida ub’altra potenza ; 
Che, cosa farebbe da' ‘Prussia ‘sè ‘la‘guerra 


| del-territorio «germanico. 
che ‘l’ Austria dirigerà una circolare ai suoi 


| savia. 
Dispacti elettrici privati 
(AGENZIA. STEFANI) 
Santa Maria presso Capua, 2 novembre. 

Il'generale Della Rocca-iaaperto-ieri;-elte 
4 di sera, il faoco delle sue batteria reontrà 
{ laspiazza di Capua: È 

Oggigiutigono parlamentari. al campo. per 
| trattare ‘della resa col. predetto generale. 
| Parigi; 2 novembre; seru. 


Costantinopoli, 27. È stato negoziato ‘’a Past! 


figi un prestito di 400 ‘milioni dì franchi. 
L' internunzio austriaco si è rotto una gamba. 
Il sug stato è pericoloso. 
Borsa di ‘Parigi dsl 2 
Fondi francesi 3 010 =69°30! 5 
id. id. 442 00 —9570. 
Consolidati. inglesi 3 0/0 — 93 — 
Fondi piemontsi 1 849 5.010 — 79 60 
Valoéi diversi) " 
Azioni del Credità mobiliare 118..... 
Id. Sr.. ferr. Vittorio Emanuele 387..- 
ld ‘*id’ . Lombardo-Venete 486 
Id. id, Romane — 
Id. Id. Austriache. 492. ' 
Vienna, 2. .Il. mercato “fa “abbastoniza "soste: 
nuto. 


__—————___—_———_——_Y@_é<& 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 

Nota delle 485. obbligazioni: dello Stato» al 
portatore create con R. editto: 27 maggio 41834, 


i di strada in seguito agli avvenimenti che si sucee- | 


NOTIZIE POLITICHE: 


scoppiasse, e, venisse trasfèrtà sopra una parte’; 
Il conte. di tRechberg ha/pure annunciato i 


rappresentanti all’estero .sul convegno di Var- ! 


''ag49b0 
4 vu» Li 
'" “Dit: impre? con 2]10° 
eta pro ? 
ssp 4850,6 0/0 (ObbI.) Matt. . 


«700... estralte) con Ipremio» 
Il N. 17493 èssendo stato estratto il primo 
Ha ‘vinto il premio di «+ L. 50,000 
Il Ni 12194 lid. il secondo 3°) 15,000° 
IN: 48719 id. it terzo” ‘5° 10,600 
Ib:N;:20786.-id.icil quarto... » 8000 
It N. 25860 id. “il quinto; © + 1,240 
Numeri delle 480 susseguenti Obbligazioni estratte 
senza premio (in. ordine progressivo) 
37 4806 8997 13342 16389 20476 24112 
81,4807...8999. 13397 16399. 20517 24123 
1141 4853, 9002.13425,16513 20538 24151 
262. 4903: 916613479; 16595 20620 24183 
362 5259. 9168 13484 16689 20626: %185 
40552629302 13529" 16691120630 24498 
473 5311 ‘9346 13577 6695 20656. 24246 
496 5318 0447 13589 167415 20665 2439415 
995: 5336-9496 13595 16909 20896 24327 
6815375 9502436064692 20058 24337 
1335394, 9609 43619 169418 20998 24466 
148,5456., 9643 1368016978 21006: 124500 
923 5463.119672 4881047002‘241007 24508 
lec:93715609% QTA 412958 47030 21084 24536 
10125620 | 9749 4397747276 21125! 94659 
1116 5631 9863'13991 17289 21138 24714 
11265716" 9905 M4044 17304 21281 24729 
12365759" 9932 ‘(14077 17504 ‘21397 24782 
13555793. 1002044102 17574 21329 34293 
1466 5913 10068 14159 17605 24344124049 
pr1550. 592310183,44189 17087 2414 24951 
15556014 40209,14326:47744 21454 24994 
| 1595 602010259. 44345017874" 2148525018 
1596: 6056..41031844346 ‘18017 2148925113 
1622 6136/103419 14358 18170 21704 25275 
| 1734 6294 10362 14400 18279 21730 25319 
1738 6413 10376 414465 18299 21754 25471 
| 1814643210559 1156518340 21801 25564 
1899" 6453 M069% 44614 18433 2ALTA 23587 
| 2073 6556 10759 14633 18478 21895 25592 
| 2176 6651 11052 14655 18515 21898 25598 
| 2256 16728 11073114745 18608%21962 25618 
; 2067.6792 11076 14776 18653 21969 25722 
| £2892;,6883;114160, 449416 18658 22069. 25/748 
| 2896: ‘706811190 44918% 18695) ‘2212325787 
| 2906 7072 11261 (14996 1872022128 ‘25827 
2916 7101 11347 14944 48942 29316 2599 
| 3088 713614365, 44976 18999. 22335 25094 
| 3475.1444 41419.45067.49001 2248026409 
31397499; 41437 15082 49005 22496 26187 
| 3234 7242 11568 15118 1905022510 26210 
‘3354 7302 11667 15136 19114 22618 26254 
| 9377 17346 44730 15150 UGTA 226055 26257 
| BAT 739411979 15177 19207 22697 26264 
3430 174001 42037:15222,49235422699 26396 
3446, 742712057 4525649247 22727 26425 
3477 (1528 42106,15307 49347 22823 26489 
3486 7639428815312: 19377. 22842 26508 
{135917642 1220215345 1947022899 26513 


| | 8622 767712240 1535519495 22958! 26538 
{| {Se.la Russia e Ja Prussia riconosceranno i | 
I 


3629 7718 12373 15305" 19570 ‘09015 26587 

19778 7795-412398 1541919583 23034 26594 
3823-7878 12430 15497 19648 1234127" 26621 
3851) 7983 12504415731 ‘19696 (28157 26641 

i 3956. 8053 42531 415776 19725 23330 26762 

3975 8124712560 15866 19736, 23307 26770 

1388286 12604 15894 10745 23401 26827 

| 444 8460 12722 15984 19769 23555 26862 

4261 8467 12804 1613019845 129574 26882 

| 4337 8514 412805 16139 19846 23641 26997 

4382 851612910: 16212 19862 23669 

1498318569. 42981 46217 49906 23690 

4468865443049. 16234 19910 23747 

4531, 8718 130541 16240 20084 23811 

4597.8733. 13107 16254 20195 23865 

4082 8737 13140 16287 20210. 23908 

4706.8842 43149. 16296: 2034523910 

AT44,8885, 13472 16340 20378. 23969 

4718 890213204 16368 20379: 24072 

4767 8960. 43270 16380 20469 24096 
Torino, il.31 ottobre 1860. 

Il Capo, d’ Ufficio Il vice. Direttore Generale 
PARTENOPEO. RapicatI, 


GROMBALDO"@ovarite: 


il _r—— i niliiounmuii 


ser B.O.RSA DI TORINO 


IEEE 8 novembre. 11860; 


: Fonpì PUBBIAGI » 


Contratti in cont: 
[04 Tuglio G. p. dB, 79.25 
3 GO MR VASTO 
Matt. °..*80"25 
Matt. 


in liquid, 


‘80 — 30 9bre 


+ 


. — ‘80 2030 9bre 
99 tte) 
scad; 3 mesi;CORSO. peLLE MONETE 
244 4)4] Oxo» 
244 da Doppia da 20 . 
99 25 Id. ‘di Savoia 2855 
2545 24 94 | "Ia: di Genova 7890 
TRI 
I 
brad 


Aceio Scudi vecchi 6 » 010 
l0 40 20» » 


ld. nooviv. +» è » 


Torino seonto 
Genova id: 
Milano id. 


*Non:st Haràv'ascolto a reclami e do- 


i 7 de per cambiamento. d’ indirizzo 
comprese nella 53.a estrazione a sorte, che ha, 2@N sai: A 
dae QUEI ADI IE pat ERRE pie 
tie. EEN, A ciagee pre por: | nale all’ibbonato che reclama, È 


medaglia d’argento al valor militare; ».— sione un po’ eccessivamente fiduciusa nell’effetto 
Scorticati Eterio, ìd. id., medaglia d’argento al ! di queli atto che la corte d'Austria fece dichiarare 

valor militare; a quella di Parigi, che se la stipulazioni del trat- 
Degubernztis Agostino, id, îd., id.;- | lato di Zurigo non erano mantenute, l’imperatore ! 


cl e i e; ea 


tombini 
LETTLINEEARO 
Verniciati alla ge- 
novesa,con pa fi 
‘Ficcio‘a doppio e- 
a proC T .0°l@8tic0\Sgimborati, 
di metri:0;90: di largh. 0.0 di lungh., 
) taronti in aL, 80 cad. .a/pronti contanti, 
al, fabbr, Festa Teo RMICIAT LaBIAnES: 

Ja. 8, Porta Nuova' (lettere franche) 


pun Re — I I n — dinginalazaiore: 
Sori i "O 


SeRr Ro dea i ASTIGLIE 


O orsnanl ini 


0 
Pi 


(1) 


| 


TRA GENOVA; LIVONO; NAPOLI E VICEVERSA: i STIMOLANTI pi ‘GENSENG | 


| 
A)sèguito di nuove :convenzioni)fasàte/coll Ministero gel Lapari Pubblici, la |, 
detta Società ha stabilito un servizigggelere di nuovi ed eleganti piroscafi di 
bandiera italiana, per la corrispondenza, settimanale tra Gemova, Livorn 


e Napoli, mantenendo” Fegolarniéhte l'orario comé Segue: 


AVITTA HU 


| VILLEGGIATURAGI 
nerolo, a fo minuti dalla città, da 


vendere anche .con mote. Dirigersi 
ivi dal 'Notaîo'Anidfea Galvano. 


- Da GENOVA) _;’;x_ _;_; . Îba NAPOLI vi 
il LUNEDÌ è SABATO direttamente - |.jl LUNEDI 8 SABATO rdirettamente n 
il MART. è GIOV. 'istrantio dive DI sii e | 3 V.. toccarido Livorni 

Il'visggiò da GENOVA ‘al NAPOLI Bi °dompie in.ore,30.; da. GENOVA;a LI- 
VORNO ‘in‘ore è, da LIVORNO? NAPOLI in'ore 24, e così, viceversa, meno le { 
variazioni del tempo; > oGed Lol ; F 

Le» ore ;di»partenza dar Genova:sono fissata dopo l’arrivo dell’. ultimo iconvo- 
glio da Torino. I passeggeri, però, dovranno,trovarsi*a bordo alle'‘9 di sera in- 


variabilmente, 
Da NAPOLI i battèlli ‘wartirannò alle' ore di serà. Da LIVONO per NAPOLI 
al‘mèzzogiorno. DaLIVORNO pèrlGeribita) alle (9 antimeridiane; I 
‘SEMVIEiÒ BiniticoLame 
1 ''‘ininéa di Livorno i 
Da GENOVA per DIVORNO taitii gidrhi e8detto la domenica alle ore, 6 pom. 
Da) LIVORNO <per GENOVA eravide sta sd0 . * id. alle ore 5 id. 
È 1} Iinea)di Nizza È 
Da; GENOVA il mercoledì le GADsto allé%ora' 6 pomeridiane. 
Da, NIZZA.il lunedì e, giovedì rei arr 10. 
iLinca)delle due riviere 


Vendita all’ingrosso 
tué ° Saintò Cebit de-la-Bretonnerie,' 54, Parigi. 


_ i lire 


PROFUMERIA MEDICOAGIENICA 
di J. P. LAROZE Chimico 104 b&b 


Farmacista della Scuola superiore di Parigi 


Dentifricii Laroze per la conservazione dei denti e dellè gengive. 
La mptitazione europea dell’ Elizir; Polvere e Opiat'dentifritio Laroze' è 
dovuta alla loro superiorità riconosciuta .ed;,al modico loro prezzo. 

1L’Elixî Dentifricio alla chinchina , piretro e gayac di I. P. Larozel > tia 
‘conserva da sanità ai denti, di cui calma i a vivi dolpli. — Prezzo della È ice ig dei suli 
boccetta L, 4.60. > } Variagenti di guarigione 


‘ 
La Polvere Dentifricia composta delle stesse sostanze, ed aventet* 
er; base; la; magnesia inglese, imbianca i denti,‘ impedisce il tartaro di' attac-f{. 
arvisi,. prevenendo così lò scassamento e la loro cadnta, e quindi il ramolli- ‘oro elasticità. 
ni delle gengive —-Prezzo=della-boccetta-L)=4--60. v Deposito sf rmmziesioni pesata: 0 
L’Opiat Dentifricio alla chinchina , piretro e gayac, è un potentelf |. #10, presso È Agenzia D. AI ; Hi- 
ntfscolbatico ; riunisce alle proprietà dell'Elixie è della Polvere un' cita i lan pet Se 
onico-corroborante che, nel periodo dell’ infanzia a quello dell’ adolescenza , LEPEROR Ei nere x Coat N 
reviene la carie dei primi denti, concorrendo attivamente al loro sano e facile AH AAA le 00; MAI Li TA 47 
viluppo.— Prezzo del vaso L. 2. ; "| QMarinier, il TAFFETA’ VULNERARIO, 
©f ROTELLE éonirò ‘i calli è ‘it SUCCO, 
pettorale dello stesse. ) 


al | Questiariicoli di una qualità 
Mgisuperioresi f:bbpidazo in du 
mg sorta di tessuti: } 

n Al, primo A, maglie forti, elastiche in 
ogni senso esercita una compression 


Seguirai <per pren lore 


Da GENOVA pervil GOLFO «della SPEZIA; ;ilcmartedì ,.. mercoledì, venerdìse 
sabato alle one 8 di sera 


‘Dalla SPEZIA per GENOVA il lunedì , ‘nidroòledì , giovedì e domenica alle 


ore 8 di'sdra. l 
Lira di Pértomiaurizio 
Dai GENOVA miérebdleti’ è lssbato!! *!UMlié Gre 6 pomeridiane. 
Da PORTOMAURIZIO }uriedi le giovano dal) id. 
“udirizzo 2 GENOVA LlPUfficio dell AXAministrazione, vico Morando, pa- 
lazzo- olmo Merando, piano 14°. Ap TORINO, GG BALLESIO, spedizioniere, via 
Arcivescovado, num., 19, È 


ì 


altfo ‘dai medici, specialmerite ‘a’ càgiòne| 
lettà loro! hùnga durata senza perdere 


{ 


ch uscito dallo, Ripografia PARAVIA un 
COMPENDIO 
(GRAMMATICA GRECA 


‘“Compilato.sulimetodò !di'Barneuf, con versioni gra- 
duate.; Antolozia: e) Voeabolarig)ad uso dei Ginnasi del 


Regno, per,cura. pref. o) 0 e, BERRINI,;dottori 
cò Coiuti et Oaiveraita Ai Ron PER 9 
Uscirà pure contempora lenrmdénle in fascicoletto separato:Ja traduzione delle 


CBLISIRE ANTIGOTTOSO 


è Balsamo ‘tropicale anti- 
remmatico di Irrorito Bitizuene. 

Questo Riisite fa svanità în ‘poche! 
Gre it piùmacuti ‘dolori ‘dellà gotta 5! ed 


ravall (N°-4) 
È 
7 è il solo ed unico rimedio sinovadesso 
: È F Rd f (SR Î sonosciuto, per ;la, guarigione radicale 
ia a ppi ei ta i d NOR 


"Il LATTE ANTEFELICO pure ‘è 'un cosmetico ‘infallibile contro le 
macchie di tossore, lentigini,(serpigini, madchiè provenienti da. gravidanza, 
ecc. Alliiigato con due terzi a tre quarti d’acqua, ed impiegato prima delle 
abluzioni del mattino purifica l’epidermide , senza mai irritarla, od alterarla, 
sdeiffk«dalle, secrezioni coloranti oscure, farinacee 0 giallognole, dissipa o ritarda le 
fl prime rughe, rinforzando'il tessuto idella pelle, ed impedendogli di disten- 
Gbri: dà'‘e'tonserva al viso le qualità idel più bello incarnato. — Prezzo 
della boccetta % fr. — Parigi, Camdes e Comp., Beulevard St-Denis, 28. 
— Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dello 
Spedale, n. 20. (Spedizione in ‘provincia). Trovasi: Toriho, da Depanis e da 
Bbnzani; Genova, Bruzza. x 


Versioni ‘graduate 6 dell'Antologimi '! | 
‘Rivolgerbi: ‘ai l'tipbgrifi-librai @'B. amavi e Comp. in Torino e Milano, 
€ Giacinto Marietti(in Torihò, (edi aî primipalî librai nelle altre provincie dello 
tato. ‘ 7 $ er 


Je :R DEC 
‘ECOLE ‘DE: COMMERCE 
cao=- année) è PU MAN Jie Porte Neuve, N. 23. 

‘Cette Évole , ètablie # TURIN en 1854, ‘continuè l’énseignement spécial 
de ‘‘’École' de commercé-Tondé “en 1850 ‘è NICE par M." GafNiER, ancien 
Glève Set: professeur ! al l'É:ble Sstporiéure “dal commerce è ‘Paris ,' prof. dux 
Écoles technigueside Moritiso) ++ b'erzeignitiment comprend la langue fran- 


‘gaise; l’arithmétique, lascomptabilitéret tenue des livres, la correspondance; 
les opérations de. banque: et.-de -bourse: 


del Balsanio tropicale b 
Feumatico' che egli“ impiegava 
prima con successo cin friziòni? nella; 
fgotta; ima che trovò poi infallibileenei 
l'eumatismi. d'ogni,,genere ; in, questi 
i suoi effetti sono sicuri,.e chi lo, im- 
piega guarisce 

Questi due specifici si {rcvano al nuovo 


MALATTIE su PELLE 


IP Pomataantierpetica di Bmor domicilio del sig. Brieugne, rué S/Na- 
M..F,..Ch., 109, rue StrLuzare. a Parigi. | fpoléon, 52, Tholvuse} Nizza'alla'farnibcia 
contro le erpeti, ì bitorzoli, pruriti, { {Palmas,{agente generaleper glisStatirSardi. 
mabehie di roséore, geloni, pellicole, | [Depositi presso i,segnati armaciai: To 
Li "RE: ali ; | Rrino, Bonzani; Alessandria, Basilio ; 
infiammazione delle palpebre; rale Genova; Brazzi; Asti, bschietd; ‘Aosta; 
I i di naso e di orecchie e tutte Îe affe- 'Gallesio: Casale; Oglietti: Cuneo; Forte 
puepra: quma Ri STARAGIONE | ì sioni. dell epidermide) Prezzo fr. 2 50 | fris; Biella, Masseranio; Savond; Albefiga; 
' RECENTI E CRONICHE Vl 


Voghera, Ferrari, 
| Salsapariglia Esjenza jodurate. 


.L'Elisîine sisvende». . L.:10. 
Il Balsamo tropicale »..3, 

i Il miglior depurativo del sangue | = 

’eorttrò tutte lé affezioni della pelle, 


€ a ), 

@ riglattîe sifilitiche ‘Questo depura- CU AGRO FRA NCESE 
tivo è preferibile! ai Rob; Siroppo di | FAZENTOO della Casa Edrose 
Guisiniòr, "Salsaparilla ‘Larrey; a base | Parigi,, rue de la Fontaine Molière,,39 bis. 
di zuccaro esso‘ può’ somministrarsi ‘Questo Liquore da tavola, duna 
|ccòn.vantaggiò» ai fanciulli invece del | superiorità riconosciuta, gode delle 
| Sciroppo «antiscorbutico* e dell’Olio di | proprietà diffondibili della scorza-d’a- 
| fegato di. merluzzo.! Prezzo 5 fr. la | raneio amaro, di cui conserva la. fre- 
| 

i 


| 


NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 


DI 
C.: CHARLEAU 
Chimico Farmacista di prima classe 


della' Facoltà di Parigi 
CURATIVA.E PRESERVATIVA 


CODICE DELLA GUARDIA: NAZIONALE ; 

contenente la RACCOLTA COMPLETA di tutte le Leggi, ; , 
Decreti, Regolamenti, Gircolari,.e.la completa Giurisprudenza | 
della Guardia Nazionale, ,... .; 

con COMMENTI } per l'Avv. EDOARDO'BELLONO 


QUARTA EDIZIONE »edorna det figurini colorati 
dedicata a #."A\°R' i PRINCIPE DI PIEMONTE. 
Patio’ FRANCHI CINQUE. 

Si spedisce ‘per ‘tutto ‘il Regno è, Stati annessi (franco) a chi ne fa do- 
manda ‘accompagniata‘da ‘vaglia postale‘in Torino alla Tipografia Nazionale, 
via Bottero;-n. ‘8. SGP URI S 


nm Si 


bottiglia. —Vendesiin Torino da Bon- | ‘schezzà' è'là soavità. I medici lo-pre- 
-zani eida Depanis; Milano , Zanetti; | scrivono come l'agente ‘che di si 


PET'FINI IN CAQUTEHOUC inpurito | 
In quattro annì di esperienza il Peltins,ìn Caoutchouc ha acquistata’ una 
voga ben meritatà'‘non solo in'Francia,, ma mel mondo ‘intero , ‘essendo |* 
omai riconosciàto* ché mentre' costa meno’ degli ‘altri;‘esso' ‘è il mgliore , ‘il ; 
più morbidoted il solo che nom*fomipa? + e a lil ‘capello. î 
Sola fabbrica privilegiata con medaglia all'Esposizione ;del 1855. Fam 


velle Delebarre, 10, Boul. Bonne-Nouvelle , Parigi. — Deposito cen- ; ‘ ì î DPAT pe 50 
ivale in Torino presse l’Aarmzia D. Monpo,..via ‘dell’Ospedale, 180 ECONONEA REALE. oro 


TOSSI, RAFPREDDORI À STHMES] ina i 


.| Novara, Caccia; Genova, Bruzza, Ler- | addice per dare appetito, fortificare lo 
tora;; Alessandria, Basilio, e nelle | stomato, rialzare le costituzioni ‘affie- 
| nrincipali farmacie. volite, insomma per rigenerare i-tem- 
;37. - cperamenti linfatici Raso previene ogni 


ET, e perg di di dconsertaditestini durante lado, 

in.Francià, perchéy'atl’op>) jul stagione dei,frutti a dnrante,i»tempi 

posto, degli.altri, esso non | umidi,.&.la migliore conclusione, diam 

" opera, hehe, che quando è, Luo, pasto; — Er, 9. — Deposito 
ì preso e digerito con cibiso- | centralein Torino, presso l’Agenzia D. 

i ‘stanziosi, bibite fortifieaniti; Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9. 
rl CT e DEUADT si pei ‘‘Milano, corso Vittorio Emanuele, n.18 

scegliere il pasto 8 ora che,zseglio sonven- | (Spedizione în provincia). 
rengono,secondo l'appetito e le proprie ot- à ; 


DA 


OPPRESSIONI,..si 


IHYDROCLYSE 


Ì 

| 
Ì 
“ (- di fegato di merluzzo. | 

OLIO medicinale | 

CATARRI faljibilmento soll | 


di PLISSON, farm. di 4* classe I I 0310 pg al 
dani eitern rue des Lombords, n..8, 0 Parigi. | SIMAIOa: loi 8:50; Parigi, presso 
«AFFUMICATORE P È BIO igaretti-Espie), 7 ol 
Il fumo essende aspirato, 1 la calma in tutto il sistema 


î ì da tutti i medici per la | ilsig. Dehant,farmarista e medico; in lavix= 
penetra pel petto, perte / i SUPERA calo delle malattie di'| xerazoin.Jtalia e in Austria presso le prin, 
[nervoso, facilita l’espetterazione, e pera e tengo cos aperti deg eramni dFE? 
[della respirazione, Parigi, "200 È CERI ESPIO, 6, viad’Ass- SA.» 
berdam.— Esigers come guarentigia tà fitiua ‘qui tentto; pui Clgarotti, | gh 


Î petto , bronchiti croniche», » catarri, jFIRAII Sapone; 
| Agente :commissionatio D, Mondo, Torino. Vendonîì : Torino, da Bonzani 


cui 
«(© 


èlisteri ‘© iniezioni, il'solo senza'stàfilafo, f- 
lassa o molla, che non esigui alcuna cufe pel 
500 mantenimento, Ricchioso.in beile sèatole 

on è soggeti I A asancerio» e6d se 
maiala per tiaggio IT, iuvenicre 
det'elysopompet, ru ue la Cité; 19, (PI 
ligi. Prezzo L. 7 BO. 9244 e0i8. Fe 
aposito presso ]"Agenzia» Di vHondo! ia 
* dell’Ospedale n.,20,,Tarino, 


x puri, | Aivet e presso il signor Herr, droghiere- 
Prezzo del litro fr. 6) del 12 litro fr. &. PVT ha, Forino *D. Mondo , via. dello 

i ‘Deposito, presso 1’ AgenziàD/ MONDO, | Spedale; “n. 20, — ‘Nizza, Dalmas, farm- 
+ Torino, via dell’Ospedate,- num. 20.+r Ven- +: Vendita al minuto: Torino, Depanis,Bon- 
* dita: Milano, Zanetti- Genova, Bruzza, Ler- zani, Luciano; Barbiè,farm ; Genova, Bruzza, 
torta «S 4fessandria, Basilio - Novara, Cac- | Alessandria, Basilio; Nopara: Cneglaz, er. 
cia - Percelli, Bertsietti - Piacenza”, Va- cellî, Berteletti; Cuneo, Caîrola; dit 5 Bo 
resi e nelle principali‘farmacie. schiara: fnittà, L. Cdeciat Safsari. Solina” 


f 
\ scrofole, temperamenti linfatici, ecc. i Venditaall’ingrossoa Gineyrapresso i]sig. 
'e da Depanis; Milano, Zabetti, Biraghi-Ravizza è Genova, Bruzza, Lertora; No 


bara, Caccia; Alessandria, Basilio, e,nélle principali farmacie d'Italia; I 


A uò +e x 
i renavgun "i regi 
MALATTIE OCCULTE —_____ 
L'INIEZIONE BALSAMICA E PROFILATICA preparata dall'Autore delle famese 
Msi pettorali DELL'EREDITÀ di Spagna, è \cefedjtato| rimedio; per gii, 
ulinente..in uno. o.due.giorni.senza alterate il fisico, li scolì incipienti 0 cho? 
dl goccerti, e fiori bianchi. Essa è pure un sicuro pyresertativo! contro queste malatija, è 
pe) viene accompaguata da istruzione pel modò di usirve,'la quale prova adclie T° ti 


i i ci Cubebe] $ dagli val iti ni À , ; {La sola, che. guarisce senza altri ri: 
i eeieinesone mere Si rivnos, Ace SOR E 101 (9 98 DI ; | medii: Trovasi.nelle principali far- 
x i. guariscono la tosse, | |a ci ù I; x i ai del globo... A. 8P181, pr 80 
ese osa SL a PO n PA E IVO SESSO Ha tantore Meetic Mute 3. 

aj Allano } Riva ilfiebia et) 0 . 20 anni di successo, = d'orzno ams, Benzani è Florio; Alessandria, Basilio; Asti,Boschiero, 
Pavia, Farrufini. © ‘#03 Red Gasale, Bava; LALA, li Arnulfi e Dalmas; Savona, Blangini; Milano, Zanetti. 


MARIE ARA MITI PMLI ATI SEAT ian diet ai i LAMA ca 


qinicsione Brow.igienicu 


A 


rici aerei Va, © REN pini ini ie rire Mo E ELI 


Tipografia dell’Opsnione diretta da C. Carbone. 


infallibile. e preservativa; 


Nuova invenzione a zgtipi!iò continuo per | 


i 


qT91@q—È@11__&z 


